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Fra i commenti di El Pais, dove la crisi economica trova un paragone con la questione
Englaro

 

L

a crisi insidia anche Barcellona. Le banche propongono pacchetti anti-crisi, i saldi cavalcano la
crisi per tenere alto l'indice delle vendite, i ristoranti si inventano menu contro la crisi e anche i
collettivi e le associazioni sociali organizzano incontri per discutere della crisi. Così raggiunto il
suo apice di credibilità, lo stato di crisi è divenuto una credenza; quando gli effetti negativi di
una decrescita ed inflazione economica diventano credenza, è molto probabile che diventino
strumenti di giustificazione di politiche discriminanti e ingiuste.

E che la crisi sia ormai credenza, proprio a Barcellona, me lo ha confermato il caso Eluana.
Strano ma vero. Il caso Eluana occupa la prima pagina dei giornali anche in Spagna. Sarebbe
attività divertente enumerare e ricapitolare tutti i commenti dei lettori dei principali giornali
spagnoli, molti dei quali si situano in quella fascia che sfugge ad ogni rigore e buon senso.
Probabilmente lo farei, se non fosse che mi assalgono i dubbi tipici di chi, per difendere un
punto di vista, apporta opinioni ridicole nonchè contrastanti, attività però che rischia di
banalizzare il punto di partenza. Ma un commento in particolare, credo, possa riassumere bene
come la crisi influenza la percezione di chicchessia, in questo caso la tragedia di Eluana.

Un commento di un lettore de El Pais recita: "In Italia una donna chiamata Eluana entrò in coma
irreversibile 17 anni fa; da allora non ha impulsi propri, vive grazie ad una macchina che la
alimenta di forma artificiale e non sappiamo se soffre e neppure se sente. Se la disconnettiamo,
inizierà un'agonia fino alla morte. Il suo caso si relaziona con il diritto alla vita: oscilla tra
l'assassinio pubblico, secondo il Vaticano, e il diritto ad una morte degna. 

Dio mi perdoni, però questa tragedia familiare ed etica ricorda l'economia reale spagnola
perché nemmeno la maggior parte delle imprese ha una vita propria. Sono in coma. Vivono
grazie a due macchine di alimentazione artificiale: l'amministrazione pubblica e il credito. Le
amministrazioni locali gli devono 33.000 milioni di euro e non possono pagarglieli. Il credito non
gli arriva, non hanno nemmeno capitale e dicono le camere del commercio che l'80 % delle
piccole e medie imprese hanno affrontato problemi di finanziamento negli ultimi 3 mesi.
L'opinione pubblica considera, come il Vaticano, che frenare il credito in queste condizioni è un
autentico assassinio. L'unica consolazione degli spettatori sarebbe che la malata non soffrisse.
Pero sì che soffrirà: ogni impresa alla quale viene staccata l'alimentazione significa disoccupati.
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In ogni caso il personale medico dice che, se molte imprese stanno per chiudere, è perchè è
chiuso il contagocce dell'alimentazione del credito. 

Cosa facciamo dottor Zapatero? Le lasciamo morire? Bisogna mantenere in funzione le
macchine della nostra Eluana. Anche se l'alimentazione è artificiale, le permette di vivere".

Una credenza che si giustifica tramite un'altra credenza. Oltre ad essere paradossale, nel
proporre un'analogia tra credito e vita umana, infelice e difficilmente sostenibile, chiede perdono
allo stesso dio in nome del quale giustifica la costruzione dei suo valori.

Il timore di banalizzare la tragedia di Eluana e le questioni politiche e costituzionali che ha
scatenato non mi permette di concludere senza una rapida occhiata a come è stato affrontato il
tema dai quotidiani spagnoli.

El Pais lascia uno spazio in prima ad una fotografia con una faccia di Berlusconi seria e
preoccupante e intitola il suo articolo del 7 febbraio " Berlusconi si ribella a tutti i poteri dello
Stato di diritto", pubblica un'analisi di Paolo Flores D'Arcais dal titolo "Tentativo di colpo di stato"
e lascia una spalla alla giornalista Lola Galan che propone una rapida ricostruzione storica della
tradizione dell'Esecutivo di Berlusconi per i decreti legge ad hoc.

La Vanguardia titola il 9 febbraio: "Berlusconi cerca di accellerare un decreto legge per frenare
la morte di Eluana. I medici continuano a non confidare nel governo e mantengono Eluana
senza alimentazione."

Due giornali nazionali, due punti di vista.

Se però da una parte il risultato dell'autopsia di Eluana trova un consenso generale per il suo
carattere scientifico, lo stesso non si può dire, tornando al tema di partenza, per la crisi, sulla
quale i quotidiani spagnoli sono tra i responsabili, come le banche, i ristoranti e i negozi nella
costruzione di una credenza.
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